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Il progetto è stato voluto fortemente da questa Amministrazione  regionale e richiesto a gran voce dal 
territorio.  

I temi della prevenzione e del contrasto all’infiltrazione della criminalità organizzata e di stampo mafioso 
nella nostra comunità sono oramai una priorità non più rinviabile o che possa essere ignorata.  

Per questo è necessario affrontarli prima di tutto attraverso una adeguata elaborazione culturale e formativa 
dedicata agli operatori della sicurezza che quotidianamente sono impegnati su questo fronte.  

Grazie alla legge regionale n. 48/2012 “Misure per l'attuazione coordinata delle politiche regionali a favore 
della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione nonché per la promozione della 
cultura della legalità e della cittadinanza responsabile”  questa Giunta  ha deciso di concretizzare queste 
priorità in una nuova progettualità dove l’obiettivo primario è la formazione della polizia e degli 
amministratori locali, focalizzata sulla presenza di fenomeni criminosi e di stampo mafioso,  senza trascurare 
la formazione di base utile quotidianamente agli operatori.  

Le iniziative di formazione e seminariali che si svolgeranno tra il 2017 e il 2018  sono state pensate e 
progettate in modo da coinvolgere direttamente e attivamente ciascun partecipante e favorire l’interesse e la 
condivisione di esperienze e buone pratiche utili per espletare al meglio i propri compiti istituzionali.  

Ci tengo anche ad evidenziare che si tratta di un  percorso che prevede anche dei momenti seminariali e di 
approfondimento su temi importanti come:  

- Sicurezza urbana e criminalità organizzata 
- Nuovo codice dei contratti e degli appalti pubblici 
- Dai Piani anticorruzione all’anticorruzione sociale  
- Buone prassi s sviluppi legislativi nel contrasto al gioco d’azzardo patologico  
- Infiltrazioni mafiose: cosa accade nel Veneto e nel Nord-Est  
- Buone prassi e possibilità di riutilizzo dei beni confiscati per gli Enti Locali 

 

Con questo percorso formativo le polizie locali avranno anche l’opportunità di essere maggiormente 
integrate e complementari alle forze nazionali di polizia, riconoscendo a pieno il loro ruolo attivo all’interno 
del sistema integrato di sicurezza del territorio, nel quale le istituzioni pubbliche costituiscono il tessuto di 
legalità necessario alla vita sociale. 
 
Conoscere le mafie costruire la legalità è promosso dalla  Regione del Veneto ed è realizzato in convenzione 
con l’Associazione Avviso Pubblicati – Enti Locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie e la 
collaborazione del  Fisu Formazione Italiano Sicurezza Urbana.  

Ringrazio quindi tutti i presenti e in particolare il dott. Roberto Montà, Presidente dell’Associazione Avviso 
Pubblico, che collabora con noi all’attuazione di questa importante progettualità che si inserisce nelle 
politiche sulla sicurezza di questo Assessorato.  

L’obiettivo  finale, che insieme ci proponiamo,  è ambizioso, perché punta ad innescare e mettere in moto 
un processo virtuoso di scambi conoscitivi e collaborativi fra amministrazioni locali, autorità e forze di 
polizia nazionali e locali affinché, grazie alla regia regionale, si crei una rete di rapporti basata sulla 



condivisione di strategie operative e di effettiva interoperabilità, pur nel pieno rispetto della specificità e 
delle competenze di ciascuno. 

Ringrazio inoltre gli operatori di polizia locale e anche gli amministratori locali e tutte le persone che sono 
impegnate sui temi della prevenzione e del contrasto alla infiltrazione criminale e di stampo mafioso nel 
tessuto economico e sociale delle nostre comunità, e per il  sostegno della legalità e della cittadinanza 
responsabile. 

Con questo auspicio confido  nella piena riuscita di questo importante ed innovativo esperimento formativo 
dedicato, al quale molte persone hanno lavorato e stanno lavorando con grande passione e competenza. Mi 
auguro che l’esperienza si estenda e si allarghi a tutti coloro che vorranno concretamente prendervi parte, sia 
come sostenitori, promotori o fruitori, affinché si arricchisca quanto più possibile degli apporti di ciascuno, 
così come è anche nello spirito e negli intenti della norma regionale. 

Cristiano Corazzari  
Assessore al Territorio e alla Sicurezza 
Regione del Veneto  

 


